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SEDE REFERENTE

Martedì 10 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’agri-
coltura, la sovranità alimentare e le foreste
Luigi D’Eramo.

La seduta comincia alle 13.35.

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021,

n. 198, in materia di considerazione dei costi di

produzione per la fissazione dei prezzi nei contratti

di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al

Governo per la disciplina delle filiere di qualità nel

sistema di produzione, importazione e distribuzione

dei prodotti agroalimentari.

C. 851 Davide Bergamini e altri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
aprile 2023.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
sul provvedimento in esame è stato svolto
un breve ciclo di audizioni. Ricorda, altresì,
che il 27 luglio 2023 è scaduto il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive al provvedimento in esame.

Al riguardo, comunica che sono state
presentate 33 proposte emendative (vedi
allegato 1) in relazione alle quali non sono
da ravvisare profili di inammissibilità ai
sensi delle vigenti disposizioni regolamen-
tari.

Chiede alla relatrice, onorevole Marino,
e al rappresentante del Governo, di espri-
mere il parere sulle proposte emendative
presentate riferite all’articolo 1.

Maria Stefania MARINO (PD-IDP), re-
latrice, in merito alle proposte emendative
riferite all’articolo 1, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Caramiello 1.1 e
1.3. Esprime parere favorevole sull’emen-
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damento Caretta 1.4, purché sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2). Esprime parere contrario sugli
emendamenti Gadda 1.5, 1.6 e 1.7. Esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Vaccari 1.9 e Carloni 1.10. Esprime
parere favorevole sugli emendamenti Ca-
retta 1.11, Nevi 1.21 e Pierro 1.22, purché
siano riformulati in un identico testo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Schullian 1.14 e Vaccari 1.16
e sull’emendamento Soumahoro 1.17.
Esprime, infine, parere favorevole sull’e-
mendamento Cerreto 1.24, purché sia ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO
esprime parere conforme alla relatrice.

Giandonato LA SALANDRA (FDI), sot-
toscrive, a nome del suo gruppo, l’emenda-
mento Cerreto 1.24.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caramiello 1.1 e
1.3.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
la presentatrice ha accettato la riformula-
zione dell’emendamento Caretta 1.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Caretta 1.4, come
riformulato (vedi allegato 2), respinge gli
emendamenti Gadda 1.5, 1.6 e 1.7 e ap-
prova gli identici emendamenti Vaccari 1.9
e Carloni 1.10 (vedi allegato 2).

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
i presentatori hanno accettato la riformu-
lazione in un identico testo degli emenda-
menti Caretta 1.11, Nevi 1.21 e Pierro 1.22.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Caretta 1.11, Nevi
1.21 e Pierro 1.22, come riformulati in un
identico testo (vedi allegato 2) e respinge gli
identici emendamenti Schullian 1.14 e Vac-
cari 1.16 e l’emendamento Soumahoro 1.17.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
il presentatore ha accettato la riformula-
zione dell’emendamento Cerreto 1.24.

La Commissione approva l’emendamento
Cerreto 1.24, come riformulato (vedi alle-
gato 2).

Maria Stefania MARINO (PD-IDP), re-
latrice, passando alle proposte emendative
riferite all’articolo 2, esprime parere con-
trario sull’emendamento Caramiello 2.1.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Caretta 2.3 e sugli emendamenti
Pierro 2.4 e 2.8, purché vengano riformu-
lati nel testo dell’emendamento Caretta 2.3
(vedi allegato 2). Esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Vaccari 2.5 e
Carloni 2.6 e sull’emendamento Nevi 2.9.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Soumahoro 2.10. Esprime parere favore-
vole sull’emendamento Caramiello 2.11.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Soumahoro 2.12. Esprime parere favore-
vole sull’emendamento Davide Bergamini
2.14, facendo tuttavia presente che il suo
contenuto verrebbe assorbito dall’approva-
zione dell’emendamento Caramiello 2.11.
Esprime parere contrario sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Gadda 2.01, Schullian 2.03
e Vaccari 2.04. Esprime, infine, parere fa-
vorevole sugli identici articoli aggiuntivi
Gadda 2.05, Schullian 2.06, Cerreto 2.07 e
Vaccari 2.08.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO
esprime parere conforme alla relatrice.

La Commissione respinge l’emendamento
Caramiello 2.1.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
il presentatore degli emendamenti Pierro
2.4 e 2.8 ha accettato la riformulazione di
tali emendamenti nell’identico testo dell’e-
mendamento Caretta 2.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Caretta 2.3 e
Pierro 2.4 e 2.8, come riformulati nell’iden-
tico testo dell’emendamento Caretta 2.3, gli
identici emendamenti Vaccari 2.5 e Carloni
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2.6 e l’emendamento Nevi 2.9 (vedi allegato
2), respinge l’emendamento Soumahoro 2.10,
approva l’emendamento Caramiello 2.11
(vedi allegato 2) e respinge l’emendamento
Soumahoro 2.12.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
l’emendamento Davide Bergamini 2.14 ri-
sulta assorbito dall’approvazione dell’emen-
damento Caramiello 2.11.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici articoli aggiuntivi Gadda
2.01, Schullian 2.03 e Vaccari 2.04 ed ap-
prova gli identici articoli aggiuntivi Gadda
2.05, Schullian 2.06, Cerreto 2.07 e Vaccari
2 (vedi allegato 2).

Mirco CARLONI, presidente, essendo con-
clusa la fase di votazione delle proposte
emendative, avverte che il testo risultante
dagli emendamenti approvati sarà tra-
smesso alle competenti Commissioni, per
acquisirne il parere. Rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di fauna carnivora e selvatica.

C. 167 Cattoi, C. 136 Bruzzone e altri, C. 568 Ca-

retta, C. 608 Vaccari e altri e C. 1002 Consiglio

regionale del Friuli Venezia Giulia.

(Seguito dell’esame e rinvio – Disabbina-
mento della proposta C. 568 Caretta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
agosto 2023.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
sui provvedimenti in esame è stato svolto
un breve ciclo di audizioni, che in data 1°
agosto 2023 è stata adottata come testo
base la proposta di legge C. 167 Cattoi e
che l’11 settembre è scaduto il termine per
la presentazione di proposte emendative al
provvedimento in esame.

Al riguardo, comunica che sono state
presentate 59 proposte emendative (vedi
allegato 3) in relazione alle quali non sono
da ravvisare profili di inammissibilità ai
sensi delle vigenti disposizioni regolamen-
tari.

Avverte che l’onorevole Caretta, presen-
tatrice della proposta di legge C. 568, re-
cante « Modifiche alla legge 11 febbraio
1992, n. 157, in materia di istituzione degli
istituti regionali per la fauna selvatica e di
controllo delle specie dannose o invasive »,
ha richiesto di procedere al disabbina-
mento della suddetta proposta di legge dalle
altre all’esame della Commissione.

Stefano VACCARI (PD-IDP), nell’annun-
ciare il voto contrario, non comprende quale
sia la ragione di procedere in modo sepa-
rato sulla proposta di legge C. 568 Caretta.
A suo avviso, infatti, non può che trattarsi
di una ragione politica e di bandiera. Ri-
corda, infatti, che tutti i gruppi parlamen-
tari hanno presentato proposte di legge di
modifica alla legge n. 157 del 1992 e che
era stata condivisa la necessità di svolgere,
dopo un attento monitoraggio sull’applica-
zione della citata legge, una discussione
approfondita volta a una riforma comples-
siva della medesima legge. In proposito,
ricorda di aver già stigmatizzato le modi-
fiche che il Governo ha apportato alla legge
n. 157 del 1992, in quanto non si è proce-
duto con un disegno organico. Auspica al-
meno che in futuro si possa proseguire con
il confronto su una materia molto com-
plessa, come quella della protezione della
fauna selvatica omeoterma e del prelievo
venatorio.

Francesco BRUZZONE (LEGA), rela-
tore, pur concordando con l’onorevole Vac-
cari sulla necessità di affrontare il tema
della fauna carnivora in modo omogeneo,
si dichiara favorevole alla necessità di di-
sabbinare la proposta di legge C. 568 Ca-
retta in quanto, rispetto alle altre proposte
di legge abbinate, risulta contenere dispo-
sizioni che vanno al di là del conferimento
alle regioni e alle province autonome della
facoltà di adottare, per la fauna carnivora,
le misure di deroga previste dalla norma-
tiva vigente. Auspica, quindi, che nel corso
del successivo esame della proposta di legge
C. 568 Caretta ad essa possano essere ab-
binate altre proposte di legge presentate
dai diversi gruppi parlamentari su analogo
argomento.
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La Commissione delibera, quindi, di pro-
cedere al disabbinamento della proposta di
legge C. 568 Caretta.

Mirco CARLONI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo dell’im-

prenditoria giovanile nel settore agricolo.

C. 752 Carloni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
maggio 2023.

Mirco CARLONI, presidente, comunica
che in data 5 ottobre la V Commissione

Bilancio, in relazione alla richiesta di pa-
rere trasmessa sul testo della proposta di
legge in esame, come risultante dalle pro-
poste emendative approvate, ha segnalato
l’opportunità di rivedere il testo del prov-
vedimento, in relazione ai profili di carat-
tere finanziario, con riferimento, in parti-
colare agli articoli 3, 4, 6, 6-bis, 7, 8, 9, 11,
11-bis, 12, 13, 14 e 16, apportando i cam-
biamenti necessari. Avverte che i relativi
emendamenti a firma del relatore, onore-
vole Pierro, saranno presentati a breve e
trasmessi a tutti i componenti ai fini di una
loro successiva votazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, in materia di
considerazione dei costi di produzione per la fissazione dei prezzi nei
contratti di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al Governo
per la disciplina delle filiere di qualità nel sistema di produzione,
importazione e distribuzione dei prodotti agroalimentari. C. 851 Da-

vide Bergamini e altri.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198, in materia di criteri per la
definizione dei prezzi nei contratti di ces-

sione dei prodotti agroalimentari)

1. Al fine di tutelare la produzione agri-
cola nazionale e di garantire il sostegno e la
stabilizzazione dei redditi delle imprese
agricole, al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. L’accordo quadro di cui al comma
3 non è richiesto nei confronti di realtà
commerciali al dettaglio iscritte alla se-
zione artigianato o di loro intermediari.
Non è altresì richiesto per transazioni uni-
tarie al di sotto dei 10.000 euro »;

b) dopo l’articolo 7 è inserito il se-
guente:

« Art. 7-bis. – 1. In caso di estrema
fluttuazione dei prezzi delle materie prime
o dei prezzi di fattori primari di produ-
zione quali, ma non solo, l’energia, gli im-

ballaggi e i trasporti, perdurante per oltre
tre mesi, il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste – Ispet-
torato Centrale per la tutela della qualità e
la repressione delle frodi convoca un tavolo
di concertazione tra tutti gli attori della
filiera per analizzare la situazione e valu-
tare la necessità di eventuali misure di
intervento e sostegno alle filiere interes-
sate ».

1.3. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: im-
prese agricole aggiungere le seguenti: , non-
ché di tutelare le filiere connesse.

Conseguentemente:

prima della lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, comma 3, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
tra fornitori e pubblici esercizi, come de-
finiti dal comma 1 dell’articolo 5 della legge
25 agosto 1991, n. 287 ».

sostituire la rubrica con la seguente:
Modifiche al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198.

1.4. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, prima della lettera a), pre-
mettere la seguente:

0a) all’articolo 1, comma 3, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
tra fornitori e imprenditori agricoli ».

1.5. Gadda, Castiglione.
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Al comma 1, prima della lettera a), pre-
mettere la seguente:

0a) all’articolo 2, comma 1, lettera e),
dopo le parole: « ad eccezione di quelli
conclusi » sono inserite le seguenti: « tra
imprenditori agricoli, nonché »

1.6. Gadda, Castiglione.

Al comma 1, lettera a), sostituire il ca-
poverso o-bis) con il seguente:

o-bis) « costi di produzione »: i costi
sostenuti dal produttore nell’ambito del
ciclo produttivo di ciascun prodotto agro-
alimentare.

1.7. Gadda, Castiglione.

Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis),
dopo le parole: i costi aggiungere le seguenti:
, sostenuti dal fornitore, e dopo le parole:
delle materie prime aggiungere le seguenti:
, dei servizi connessi al processo produttivo
ed alla commercializzazione,.

* 1.9. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

* 1.10. Carloni, Pierro, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis),
dopo la parola: elaborati aggiungere le se-
guenti: da ISMEA e dopo le parole: delle
materie prime, aggiungere le seguenti: del
costo dei mezzi tecnici,.

Conseguentemente:

alla lettera b), dopo le parole: devono
tenere conto dei costi di produzione ag-
giungere le seguenti: ; nel caso di violazione
trovano applicazione i costi elaborati da
ISMEA di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera o-bis);

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) all’articolo 3, comma 5, dopo le
parole: « comprese quelle relative ai prezzi »
sono inserite le seguenti: « nel rispetto dei

costi di produzione sostenuti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o-bis) ».

1.11. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: devono tenere conto dei costi di pro-
duzione con le seguenti: non possono in
alcun modo essere inferiori ai costi di pro-
duzione.

* 1.14. Schullian.

* 1.16. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: devono tenere conto fino alla fine
della lettera, con le seguenti: devono coprire
almeno i costi di produzione sostenuti dai
produttori agricoli.

1.17. Soumahoro, Schullian, Caramiello.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 3, comma 5, dopo le
parole: « comprese quelle relative ai prezzi »
sono inserite le seguenti: « nel rispetto dei
costi di produzione sostenuti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o-bis) ».

* 1.21. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

* 1.22. Pierro, Carloni, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 8, comma 2, lettera
b), dopo le parole: « tutte le informazioni
necessarie » sono inserite le seguenti: « ,
con l’acquisizione dei documenti contabili
relativi alle attività di vendita e dei relativi
servizi, ».

1.24. Cerreto.
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ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1 sopprimere le parole: , ri-
duzione dell’uso di pesticidi, salute e be-
nessere animale.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
a), sopprimere le parole: , all’uso dei pesti-
cidi e al benessere degli animali nell’ambito
dei processi produttivi.

2.3. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1 sopprimere le parole: , ri-
duzione dell’uso di pesticidi, salute e be-
nessere animale.

2.4. Pierro, Carloni, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
diritti dei lavoratori, aggiungere le seguenti:
alla tutela della salute degli stessi, alla
sicurezza nei luoghi di lavoro,.

* 2.5. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

* 2.6. Carloni, Pierro, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: , all’uso dei pesticidi e al benessere
degli animali nell’ambito dei processi pro-
duttivi.

2.8. Pierro, Carloni, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: . Ai fini del miglio-
ramento dei parametri di sostenibilità am-
bientale, sono utilizzabili le tecniche di
editing genomico di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-

gno 2023, n. 68, secondo le modalità ivi
previste.

2.9. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) previsione di un accordo con il
sistema finanziario di parziale pagamento
anticipato alla stipula dei contratti di fi-
liera da sottoscrivere prima della campa-
gna agraria, ovvero della semina, su una
previsione di quantità, qualità e prezzo,
nonché con un saldo immediato alla rac-
colta, su quantità e qualità verificabili; nel
caso di cooperative e consorzi, il prezzo è
determinato a fine campagna vendita.

2.10. Soumahoro, Schullian, Caramiello.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) assicurare la piena compatibi-
lità e coerenza, anche operativa, con gli
strumenti legislativi vigenti in materia di
Classyfarm, Sistema Qualità Nazionale Zo-
otecnia e Sistema Qualità Nazionale Benes-
sere Animale.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: made in Italy aggiungere le seguenti
: , con il Ministro della salute.

2.11. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) introduzione della patente del
cibo, quale strumento per garantire la giu-
sta ed equa remunerazione del lavoro svolto
dai produttori e/o contadini ed un salario
dignitoso ai braccianti, in tal modo garan-
tendo un cibo etico.

2.12. Soumahoro, Caramiello.

Martedì 10 ottobre 2023 — 80 — Commissione XIII



Al comma 3, dopo le parole: Ministro
delle imprese e del made in Italy aggiungere
le seguenti : , con il Ministro della salute.

2.14. Davide Bergamini, Pierro, Carloni,
Bruzzone.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Cabina di regia per il monitoraggio dei costi
medi di produzione agricola)

1. Allo scopo di assicurare condizioni di
trasparenza del mercato e di contrastare
l’andamento anomalo dei prezzi nelle filiere
agroalimentari in funzione della tutela del
consumatore, della leale concorrenza tra gli
operatori e della difesa del made in Italy, è
istituita, presso il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste una
Cabina di regia per il monitoraggio del rap-
porto tra l’andamento dei costi medi di pro-
duzione agricola ed i prezzi medi di vendita,
forniti dalle organizzazioni dei produttori e
dalle organizzazioni professionali.

2. I risultati dell’attività di monitoraggio
di cui al comma 1, sono propedeutici all’in-
dividuazione di criticità ed eventuali eccessi
di squilibrio della filiera e comportamenti
commercialmente sleali, nel caso indivi-
duando e sollecitando strumenti di inter-
vento e di sanzione a norma del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 198.

3. Per lo svolgimento delle proprie atti-
vità, la Cabina di regia di cui al comma 1 può
avvalersi dell’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (Ismea) nonché, ove
possibile, del contributo delle commissioni
uniche nazionali per le filiere maggiormente
rappresentative del sistema agricolo-alimen-
tare istituite ai sensi del decreto-legge 5 mag-
gio 2015, n. 51, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.

4. La Cabina di regia di cui al comma 1
provvede a relazionare, con cadenza trime-
strale e attraverso dati e statistiche, sull’an-
damento dei risultati di monitoraggio di cui
al comma 1 nonché sulle eventuali criticità e
possibili strumenti d’intervento.

5. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-

ste di natura non regolamentare sono defi-
nite la composizione e le modalità di funzio-
namento della Cabina di regia di cui al
comma 1.

6. All’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

* 2.01. Gadda, Castiglione.

* 2.03. Schullian.

* 2.04. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Campagne informative-istituzionali per la
sensibilizzazione del consumatore)

1. Il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministero delle imprese e del
made in Italy, promuove campagne divulga-
tive e programmi di comunicazione istituzio-
nale volti a favorire una corretta informa-
zione presso il consumatore sulla composi-
zione e formazione dei prezzi dei prodotti
agroalimentari, ivi inclusi i prodotti agricoli
freschi, lungo i passaggi della filiera nonché
sulla sostenibilità economica, sociale ed am-
bientale della componente agricola all’in-
terno della stessa filiera agroalimentare.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 500.000 euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

** 2.05. Gadda, Castiglione.

** 2.06. Schullian.

** 2.07. Cerreto.

** 2.08. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.
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ALLEGATO 2

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, in materia di
considerazione dei costi di produzione per la fissazione dei prezzi nei
contratti di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al Governo
per la disciplina delle filiere di qualità nel sistema di produzione,
importazione e distribuzione dei prodotti agroalimentari. C. 851 Da-

vide Bergamini e altri.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: im-
prese agricole aggiungere le seguenti: , non-
ché di tutelare le filiere connesse.

1.4. (Nuova formulazione) Caretta, Cia-
burro.

Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis),
dopo le parole: i costi aggiungere le seguenti:
, sostenuti dal fornitore, e dopo le parole:
delle materie prime aggiungere le seguenti:
, dei servizi connessi al processo produttivo
ed alla commercializzazione,.

* 1.9. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

* 1.10. Carloni, Pierro, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis),
dopo le parole: delle materie prime, aggiun-
gere le seguenti: del costo dei mezzi tecnici,.

Conseguentemente:

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) all’articolo 3, comma 5, dopo le
parole: « comprese quelle relative ai prezzi »
sono inserite le seguenti: « nel rispetto dei
costi di produzione sostenuti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o-bis) ».

** 1.11. (Nuova formulazione) Caretta, Cia-
burro.

** 1.21. (Nuova formulazione) Nevi, Gatta,
Arruzzolo.

** 1.22. (Nuova formulazione) Pierro, Car-
loni, Davide Bergamini, Bruzzone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 8, comma 2, lettera
b), dopo le parole: « tutte le informazioni
necessarie » sono inserite le seguenti: « in
particolare, con l’acquisizione dei docu-
menti contabili relativi alle attività di ven-
dita e dei relativi servizi, ».

1.24. (Nuova formulazione) Cerreto, Al-
mici, Caretta, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi.

ART. 2.

Al comma 1 sopprimere le parole: , ri-
duzione dell’uso di pesticidi, salute e be-
nessere animale.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
a), sopprimere le parole: , all’uso dei pesti-
cidi e al benessere degli animali nell’ambito
dei processi produttivi.

* 2.3. Caretta, Ciaburro.

* 2.4. (Nuova formulazione) Pierro, Car-
loni, Davide Bergamini, Bruzzone.

* 2.8. (Nuova formulazione) Pierro, Car-
loni, Davide Bergamini, Bruzzone.
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Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
diritti dei lavoratori, aggiungere le seguenti:
alla tutela della salute degli stessi, alla
sicurezza nei luoghi di lavoro,.

** 2.5. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.

** 2.6. Carloni, Pierro, Davide Bergamini,
Bruzzone.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: . Ai fini del miglio-
ramento dei parametri di sostenibilità am-
bientale, sono utilizzabili le tecniche di
editing genomico di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, secondo le modalità ivi
previste.

2.9. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) assicurare la piena compatibi-
lità e coerenza, anche operativa, con gli
strumenti legislativi vigenti in materia di
Classyfarm, Sistema Qualità Nazionale Zo-
otecnia e Sistema Qualità Nazionale Benes-
sere Animale.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: made in Italy aggiungere le seguenti:
, con il Ministro della salute.

2.11. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Campagne informative-istituzionali per la
sensibilizzazione del consumatore)

1. Il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministero delle imprese e del
made in Italy, promuove campagne divul-
gative e programmi di comunicazione isti-
tuzionale volti a favorire una corretta in-
formazione presso il consumatore sulla com-
posizione e formazione dei prezzi dei pro-
dotti agroalimentari, ivi inclusi i prodotti
agricoli freschi, lungo i passaggi della fi-
liera nonché sulla sostenibilità economica,
sociale ed ambientale della componente
agricola all’interno della stessa filiera agro-
alimentare.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 500.000 euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

* 2.05. Gadda, Castiglione.

* 2.06. Schullian.

* 2.07. Cerreto.

* 2.08. Vaccari, Forattini, Andrea Rossi.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di fauna carnivora e selvatica. C. 167 Cattoi,
C. 136 Bruzzone e altri, C. 568 Caretta, C. 608 Vaccari e altri e

C. 1002 Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.2. Zanella, Evi, Bonelli, Piccolotti, Za-
ratti, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Grimaldi.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di garantire una maggiore
sicurezza stradale e la prevenzione degli
incidenti, nonché a protezione della fauna
e della biodiversità attraverso il supera-
mento della frammentazione degli habitat,
è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un fondo destinato
alla realizzazione di passaggi faunistici, non-
ché al recupero di corridoi faunistici inter-
rotti o degradati, per permettere l’attraver-
samento degli animali senza interferire con
le carreggiate. A tale scopo viene stanziata
la somma di 4 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2023-2025.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.3. Ghirra, Evi, Zanella, Bonelli, Frato-
ianni, Zaratti, Grimaldi, Piccolotti, Mari,
Borrelli, Dori.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

1. Ferma la competenza legislativa sta-
tale in materia di tutela dell’ambiente e
dell’ecosistema nonché della riserva di legge
statale in materia di tutela degli animali
prevista dagli articoli 9 e 117, secondo
comma, lettera s), della Costituzione, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, effettuano un periodico censi-
mento dei grandi carnivori presenti nel
proprio territorio, anche in accordo con le
regioni confinanti individuando gli esem-
plari appartenenti alla specie autoctona del
lupo o a quella generale dei canidi.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.4. Evi, Zanella, Zaratti, Fratoianni, Bo-
nelli, Grimaldi, Ghirra, Borrelli, Mari,
Piccolotti, Dori.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)

1. All’articolo 24 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2, è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le disponibilità del fondo sono de-
stinate alla cura e al recupero della fauna
selvatica ferita, con i criteri e le modalità
individuate con decreto del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
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delle foreste, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione »;

b) il comma 4 è soppresso.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.5. Zanella, Evi, Zaratti, Grimaldi, Bor-
relli, Fratoianni, Bonelli, Mari, Picco-
lotti, Dori, Ghirra.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Fondo recupero fauna selvatica)

1. Al fine di assicurare la cura e il
recupero della fauna selvatica, il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 757, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato per
2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, fino al relativo fabbiso-
gno, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.6. Zanella, Evi, Bonelli, Grimaldi, Bor-
relli, Fratoianni, Mari, Piccolotti, Dori,
Ghirra, Zaratti.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Disposizioni in materia di gestione della
fauna selvatica)

1. Gli articoli 19 e 19-ter della legge 11
febbraio 1992, n. 157, sono abrogati.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1.7. Bonelli, Zanella, Ghirra, Evi, Zaratti,
Fratoianni, Dori, Piccolotti, Grimaldi,
Mari, Borrelli.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

1. In deroga alle disposizioni del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357,
e della legge 11 febbraio 1992, n. 157, alle
regioni è conferita la competenza di disci-
plinare in modo autonomo le modalità di
adozione, nel proprio territorio, delle mi-
sure previste dalla direttiva 92/43/CEE del
Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa-
mente alle specie animali Canis lupus e
Ursus arctos di cui agli allegati II, IV e V
della medesima direttiva e per la conser-
vazione dei relativi habitat naturali e semi-
naturali, anche ai fini della salvaguardia
della biodiversità delle zone frequentate da
tali animali, nel rispetto dei princìpi, dei
criteri e delle condizioni disposti dalla ci-
tata direttiva, tenendo conto delle esigenze
economiche, sociali, culturali e di pubblica
sicurezza nonché delle particolarità regio-
nali e locali.

2. Le regioni, in attuazione di quanto
disposto dal comma 1, anche al fine di
conservare il sistema alpicolturale del ter-
ritorio montano, adottano le misure idonee
a garantire la gestione, la salvaguardia e il
monitoraggio dello stato di conservazione
delle specie di cui al medesimo comma 1 e
dei relativi habitat di interesse europeo, e
regolamentano i prelievi degli esemplari
delle medesime specie e le relative deroghe
ai divieti disposti dalla direttiva 92/43/CEE
del Consiglio, del 21 maggio 1992, anche
con riferimento all’autorizzazione, previo
parere del Comando di cui al comma 3,
delle deroghe previste dall’articolo 11,
comma 1, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, a condizione che non
esista un’altra soluzione valida e che il
prelievo non pregiudichi il mantenimento
in uno stato di conservazione soddisfacente
della popolazione della specie interessata
nella sua area di ripartizione naturale.

3. Limitatamente alle finalità di cui ai
commi 1 e 2, al Comando unità forestali,
ambientali e agroalimentari, esercitante fun-
zioni sul territorio regionale, nell’ambito
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delle competenze e delle attribuzioni ad
esso assegnate ai sensi dell’articolo 15, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, e dell’articolo 7, comma 2, del de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,
sono affidate le competenze del parere pre-
visto dall’articolo 11, comma 1, del citato
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 357 del 1997,
utilizzando le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

4. Ai fini di quanto previsto dai commi
1 e 2, le regioni, anche avvalendosi di un
apposito Ufficio, da istituire presso la re-
gione stessa, nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, provvedono:

a) ad adottare linee guida per la ge-
stione delle specie di cui al comma 1 e, se
necessario, piani di gestione specifici o in-
tegrati con altri piani di sviluppo, nonché
opportune misure regolamentari, ammini-
strative o contrattuali, conformi alle esi-
genze ecologiche delle citate specie. I piani
di gestione individuano strategie di conser-
vazione complete volte a sviluppare una
cultura della coesistenza e a risolvere i
conflitti con gli interessi umani, definendo,
ove necessario, piani adattati localmente
alle caratteristiche specifiche delle specie e
delle attività colpite, che possono includere
deroghe in linea con l’articolo 16 della
direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21
maggio 1992;

b) ad effettuare un periodico censi-
mento degli animali appartenenti alle spe-
cie Canis lupus e Ursus arctos presenti nel
proprio territorio, anche in accordo con le
regioni confinanti, individuando anche gli
esemplari ibridi;

c) ad effettuare un monitoraggio si-
stematico dello stato di conservazione della
specie e compilare un registro sugli even-
tuali danni gravi provocati dagli animali di
cui al comma 1 e sulle misure di preven-
zione attuate, con particolare riguardo alla
conservazione della popolazione ai sensi di
quanto stabilito dalla normativa dell’U-
nione europea;

d) a redigere, sulla base dei dati di cui
alle lettere a), b) e c), qualora sia rilevato
un danno grave e qualora siano adottate
idonee misure di prevenzione che siano
risultate inefficaci, una relazione tecnico-
scientifica al fine di identificare gli animali
che possono essere sottratti senza compro-
mettere lo stato di conservazione della po-
polazione;

e) ad individuare i casi in cui è ne-
cessario attuare il prelievo tramite l’abbat-
timento degli esemplari pericolosi per l’in-
columità pubblica, nel perseguimento delle
finalità della direttiva 92/43/CEE del Con-
siglio, del 21 maggio 1992, previo parere del
Comando di cui al comma 3, qualora non
sussistano altre soluzioni valide e sia ga-
rantito il mantenimento di uno stato di
conservazione soddisfacente della popola-
zione della specie interessata nella sua area
di ripartizione naturale.

5. Le regioni, ogni due anni, trasmettono
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica una relazione sulle deroghe con-
cesse ai sensi del comma 2 del presente
articolo, finalizzata alla predisposizione, da
parte del medesimo Ministero, della rela-
zione alla Commissione europea prevista
dall’articolo 11, comma 3, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 settembre 1997, n. 357.

Conseguentemente sostituire il titolo della
proposta di legge con il seguente: Conferi-
mento alle regioni della facoltà di adottare,
per le specie animali di Canis lupus e Ursus
arctos, le misure di deroga previste dalla
direttiva 92/43/CEE, relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali
e della flora e della fauna selvatiche.

1.8. Davide Bergamini, Cerreto, Nevi, Car-
loni, Pierro, Almici, Gatta, Caretta, Ar-
ruzzolo, Ciaburro, La Porta, La Salan-
dra, Malaguti, Marchetto Aliprandi.

Sopprimere il comma 1.

1.9. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.
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Al comma 1, sostituire le parole: In de-
roga alle disposizioni con le seguenti: Nel
pieno rispetto delle disposizioni e sostituire
le parole: alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano è conferita la
competenza di disciplinare in modo auto-
nomo le modalità di adozione, nel proprio
territorio, delle con le seguenti: le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano
possono adottare nel proprio territorio, pre-
vio parere dell’ISPRA, le.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole da: e
regolamentano i prelievi fino alla fine del
comma, con le seguenti: nel pieno rispetto
delle disposizioni di cui al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357;

al comma 3, sopprimere la lettera d).

1.10. Evi, Zanella, Fratoianni, Zaratti,
Bonelli, Grimaldi, Ghirra, Dori, Borrelli,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: In de-
roga alle disposizioni del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357, e della legge
11 febbraio 1992, n. 157, alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
è conferita la competenza di disciplinare in
modo autonomo le modalità di adozione,
nel proprio territorio, con le seguenti: Le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano monitorano l’attuazione.

1.11. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, sostituire le parole: In de-
roga alle con le seguenti: Nel rispetto delle.

1.12. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, sopprimere le parole: e alle
province autonome di Trento e di Bolzano.

1.13. Schullian.

Al comma 1 sostituire le parole: in modo
autonomo con le seguenti: , d’intesa con il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e previo parere dell’ISPRA,.

1.14. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 1 sostituire le parole: tenendo
conto delle esigenze economiche, sociali,
culturali e di pubblica sicurezza nonché
delle particolarità regionali e locali con le
seguenti: per la migliore gestione del patri-
monio zootecnico, per la gravità dei danni
registrati o dei rischi di sicurezza pubblica,
per motivi sanitari, per la selezione biolo-
gica e per prevenire gravi danni all’alleva-
mento zootecnico, tenendo conto delle par-
ticolarità regionali e locali.

1.15. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Sopprimere il comma 2.

1.16. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

1.17. Schullian.

Al comma 2, sopprimere le parole: , in
attuazione di quanto disposto dal comma
1,.

1.18. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sopprimere le parole: la
gestione,.

1.19. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sostituire le parole: di cui al
medesimo comma 1 con le seguenti: le
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specie di cui alla direttiva direttiva 92/43/
CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992.

1.20. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sopprimere le parole da: , e
regolamentano fino alla fine del comma.

1.21. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, dopo la parola: prelievi
inserire le seguenti: con metodi incruenti.

1.22. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, sopprimere le parole da: e le
relative deroghe fino alla fine del comma.

1.23. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Sopprimere il comma 3.

1.24. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, alinea, sopprimere le parole:
Ai fini di quanto previsto dai commi 1 e 2.

1.25. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, alinea, sopprimere le parole:
e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

1.26. Schullian.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
proprio territorio, aggiungere le seguenti: ,
in collaborazione con gli enti di ricerca e le
università,.

1.27. Cerreto, Almici, Caretta, Marchetto
Aliprandi.

Al comma 3, lettera a), sopprimere la
parola: anche.

1.28. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
relazione tecnico-scientifica inserire le se-
guenti: effettuata dall’ISPRA.

1.29. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera b), sostituire la pa-
rola: minimi con la seguente: massimi ed
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ; la
determinazione di cui alla presente lettera
può avvenire anche in accordo con le re-
gioni confinanti e tiene conto della popo-
lazione complessiva della relativa specie di
grandi carnivori.

1.30. Schullian.

Al comma 3, sopprimere le lettere c) e d).

1.31. Evi, Bonelli, Grimaldi, Zanella, Bor-
relli, Fratoianni, Mari, Zaratti, Picco-
lotti, Dori, Ghirra.

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

1.32. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
un’accurata analisi, sono aggiunte le se-
guenti: anche per aree omogenee opportu-
namente definite, e sostituire le parole: il
ricorso anche a tecniche di sterilizzazione
o di prelievo forzoso con messa in cattività
con le seguenti: le condizioni necessarie per
individuare e quantificare gli esemplari da
sottoporre a tecniche di sterilizzazione, di
cattura con successiva captivazione, o di
abbattimento, con motivazioni rigorosa-
mente riferite al disposto dell’articolo 11,
comma 1, lettere a), b) e c), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 settembre 1997, n. 357, e del-
l’articolo 16, comma 1, lettere a), b) e c),
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della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del
21 maggio 1992.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
d).

1.33. Ferrari.

Al comma 3, lettera c), sopprimere le
parole: prevedendo il ricorso anche a tec-
niche di sterilizzazione o di prelievo for-
zoso con messa in cattività.

1.34. Schullian.

Al comma 3, lettera c), sostituire le pa-
role: anche a tecniche di sterilizzazione o di
prelievo forzoso con messa in cattività con
le seguenti: esclusivamente a tecniche di
sterilizzazione.

1.35. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; a tal fine possono
anche prevedere, assumendosi l’onere del
mantenimento, di dotare gli allevatori che
ne facciano richiesta di cani da guardiania.

1.36. Cerreto, Almici, Caretta, Marchetto
Aliprandi.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

* 1.37. Sergio Costa, Caramiello, France-
sco Silvestri.

* 1.38. Zanella, Evi, Zaratti, Grimaldi,
Borrelli, Fratoianni, Bonelli, Mari, Pic-
colotti, Dori, Ghirra.

Al comma 3, lettera d), sopprimere la
parola: ritenuti.

1.39. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera d), sostituire le pa-
role da: ritenuti pericolosi fino alla fine del
comma, con le seguenti: la cui pericolosità
per l’incolumità pubblica sia accertata a

seguito di valutazione scientifica effettuata
dall’ISPRA.

1.40. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera d), sostituire le pa-
role da: ritenuti pericolosi fino alla fine del
comma, con le seguenti: la cui pericolosità
per l’incolumità pubblica sia conclamata e
manifesta.

1.41. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 3, lettera d), sostituire le pa-
role: per l’incolumità pubblica con le se-
guenti: e/o dannosi ai sensi dell’articolo 16
della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del
21 maggio 1992.

1.42. Schullian.

Al comma 3, dopo la lettera d) aggiungere
le seguenti:

e) promuovono l’introduzione di per-
sonale debitamente formato e nominal-
mente incaricato abilitato all’attuazione dei
piani di controllo, all’attivazione delle mi-
sure di gestione dei casi di problematicità
dovuti a individui ibridi e/o confidenti e
urbani, comprese la cattura, sterilizzazione
e liberazione degli ibridi lupo-cane dome-
stico, la gestione degli animali confidenti ed
urbani e le relative procedure per inter-
venti in emergenza, sotto il diretto coordi-
namento di personale istituzionale;

f) elaborano, d’intesa con l’ISPRA e
con il supporto del Centro di referenza
nazionale per la medicina forense veteri-
naria dell’IZSLT, il protocollo di monito-
raggio del comportamento dei lupi confi-
denti ed urbani e di intervento per la
prevenzione dell’insorgenza e la gestione
dei casi di problematicità dovuti ad ecces-
siva confidenza;

g) promuovono campagne di sensibi-
lizzazione dei cittadini per il corretto con-
trollo dei cani nelle aree di presenza del
lupo;
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h) prevedono la stipula di conven-
zioni, sentiti gli organi direttivi degli ambiti
territoriali di caccia e dei comprensori al-
pini direttamente interessati, con le asso-
ciazioni venatorie riconosciute presenti nei
medesimi territori. Le convenzioni sono
dirette a coinvolgere i cacciatori dotati della
necessaria specializzazione nell’assunzione
di compiti relativi al mantenimento di li-
velli di densità della fauna selvatica com-
patibili con gli indici stabiliti nell’ambito
della pianificazione faunistico-venatoria;

i) coinvolgono le organizzazioni terri-
toriali agricole maggiormente rappresenta-
tive nella definizione degli strumenti e delle
misure di contenimento dei danni.

1.43. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) individuano zone pascolive protette
per la tutela dei compendi malghivi, in
particolare per la loro gestione sostenibile
nell’interesse pubblico e per la connessa
esigenza di salvaguardia della biodiversità,
nonché per la loro conservazione e cura
come elemento essenziale del panorama
culturale, economico e ricreativo; nella de-
terminazione delle zone pascolive protette
indicano anche i compendi malghivi nei
quali sia impossibile provvedere a misure
di protezione delle greggi e delle mandrie
da eventi di predazione, non risultando
ragionevolmente possibile la predisposi-
zione di adeguate misure di prevenzione.

1.44. Schullian.

Al comma 4, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

1.45. Schullian.

Al comma 4, sostituire le parole: ogni
due anni con le seguenti: ogni anno.

1.46. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 4, dopo le parole: ogni due
anni inserire le seguenti: , e in ogni caso
ogni qualvolta venga effettuata una circo-
stanziata richiesta da parte del Ministero,.

1.47. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Al comma 5, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

1.48. Schullian.

Sopprimere il comma 6.

1.49. Schullian.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Istituti regionali per la fauna selvatica)

1. Dopo l’articolo 7 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, sono inseriti i seguenti:

« Art. 7-bis. – (Istituti regionali per la
fauna selvatica) – 1. Ogni regione può isti-
tuire, con proprio provvedimento da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
istituto regionale per la fauna selvatica
(IRFS), che svolge, nell’ambito del territo-
rio di competenza, le attività di studio,
censimento e monitoraggio dello stato di
salute e della consistenza numerica della
fauna selvatica regionale, anche in collabo-
razione con i servizi faunistici di altre
regioni italiane, con istituti scientifici eu-
ropei e dipartimenti e centri di ricerca
universitari. Gli istituti regionali svolgono,
altresì, l’attività di consulenza tecnico-
scientifica a supporto dell’amministrazione
regionale in merito all’autorizzazione di
interventi di cattura della fauna selvatica
regionale a scopo di ripopolamento, non-
ché alla predisposizione di piani di prelievo
o controllo della fauna selvatica regionale
ritenuta dannosa, aliena o invasiva.

2. Gli istituti regionali per la fauna sel-
vatica sono sottoposti alla vigilanza del
presidente della regione. Gli IRFS collabo-
rano con l’ISPRA, che ne coordina l’azione,
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nei progetti e nelle attività di carattere
nazionale e internazionale.

3. Nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano,
alle funzioni attribuite agli IRFS si prov-
vede facendo riferimento alle competenze
attribuite agli organi istituiti per le corri-
spondenti funzioni secondo le rispettive
norme.

Art. 7-ter. – (Composizione degli Istituti
regionali per la fauna selvatica). – 1. Gli
istituti di cui all’articolo 7-bis prevedono la
presenza di:

a) un rappresentante, con provata espe-
rienza, indicato dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, sentito il presidente della regione;

b) un rappresentante, con provata espe-
rienza, indicato dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito
il presidente della regione;

c) un docente di una Università della
regione esperto in scienze naturali;

d) un docente di una Università della
regione esperto in scienze forestali;

e) un docente di una Università della
regione esperto zoologo;

f) un laureato in scienze biologiche;

g) un tecnico faunistico.

2. Gli IRFS possono avvalersi di colla-
borazioni esterne con rilevatori ambientali.

3. I componenti degli IRFS sono nomi-
nati con decreto del presidente della re-
gione ».

1.01. Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al fine di tutelare chiunque si trovi in
presenza di specie animali di Canis lupus e
Ursus arctos da possibili aggressioni, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministero
dell’interno individua, con proprio decreto,

le categorie destinatarie del presente prov-
vedimento e detta la disciplina per la ven-
dita e l’utilizzo di nebulizzatori contenenti
un principio attivo naturale a base di ole-
oresin capsicum, finalizzati a dissuadere
l’attacco animale e, d’intesa con il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentiti i comuni inte-
ressati, individua i confini delle aree nelle
quali ne è consentito il porto e l’uso.

1.02. Urzì, Cerreto.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Sergio Costa, Caramiello, Francesco
Silvestri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Il Governo, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, apporta al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 357 del 1997 le modifiche
necessarie al fine di adeguarlo a quanto
disposto dalla presente legge.

2. All’articolo 19, comma 2, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Qualora i
metodi di controllo impiegati si rivelino
inefficaci, le regioni possono autorizzare
piani di controllo numerico mediante ab-
battimento, sentito il Comando unità per la
tutela forestale, ambientale e agroalimen-
tare per le specie animali Canis lupus e
Ursus arctos, di cui agli allegati II, IV e V
della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del
21 maggio 1992, e, per le altre specie,
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale. »

2.2. Davide Bergamini, Cerreto, Nevi, Car-
loni, Pierro, Almici, Gatta, Caretta, Ar-
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ruzzolo, Ciaburro, La Porta, La Salan-
dra, Malaguti, Marchetto Aliprandi.

Al comma 1, sopprimere le parole: com-
patibili con le disposizioni della presente
legge.

2.3. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, dopo le parole: emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, inserire le seguenti:
e sottoposto a parere delle competenti com-
missioni parlamentari,.

2.4. Schullian.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per gli indennizzi dei danni diretti ed
indiretti causati dalla fauna carnivora, dai

lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 3, al fine di assicurare indennizzi
rapidi ed adeguati alle produzioni zootec-
niche a seguito dei danni causati dalla
fauna carnivora, da lupi, ibridi, cani ran-
dagi o inselvatichiti, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, il
Fondo per i risarcimenti dei danni causati
dalla fauna carnivora, da lupi, ibridi, cani
randagi o inselvatichiti, sia diretti che in-
diretti, da destinare alle regioni, con una
dotazione di 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

2. Con apposito decreto del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere

in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di riparti-
zione del Fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.01. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per gli interventi di prevenzione danni
arrecati dalla fauna carnivora, da lupi e

canidi)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 3, al fine di prevenire danni alle
produzioni zootecniche arrecati dalla fauna
carnivora, da lupi e canidi è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Fondo per la prevenzione dei
danni causati dalla fauna carnivora, da lupi
e canidi, da destinare alle regioni, con una
dotazione di 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

2. Tra le misure di prevenzione previste
dal comma 1 rientrano anche le attività di
monitoraggio, custodia, guardiania, recin-
zioni, assistenza tecnica, formazione e buona
gestione delle greggi finalizzate ad evitare
le predazioni nei territori dove sono parti-
colarmente presenti i predatori.

3. Con apposito decreto del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le tipologie di intervento, i criteri e
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le modalità di ripartizione del Fondo di cui
al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.02. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.
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